
Narracci, direttoregenerale
AslBat: «L’implementazione
di questametodica rientra
inunprogettooncologico»

I laboratoridellaDiatechaJesie,sotto, ilpresidenteFabioBondi

È
la nuova frontiera della terapia
oncologica. Si chiama tratta-
mentopersonalizzatoe rappre-
sentail futurodella lottacontro
i tumori.NellaAslBat (Barletta,
Andria e Trani), unica realtà

della Puglia, da dicembre è attivo presso
l’unità operativa di Anatomia Patologi-
ca, diretta dal dottor Cosimo Inchingolo,
Myriapod, sistema integrato frutto della
ricerca e dell’innovazione del Gruppo
Diatech, leader in Italia nel settore della
diagnostica molecolare e della farmaco-
genetica. «L’implementazione di questa
metodica” – dice Ottavio Narracci, diret-
tore generale Asl Bat – rientra in un pro-
getto più ampio di potenziamento
dell’ambito oncologico di intervento. È
di recente istituzione anche il diparti-
mento oncologico della Asl Bat, diretto
dal dottor Mario Brandi, che rappresen-
ta il luogo di studio e implementazione
deipercorsidiagnostici e terapeutici rife-
ribili alle diverse patologie tumorali».
Myriapodèun innovativosistemadiana-
lisi capacedi fornire informazionididet-
taglio per personalizzare il trattamento
chemioterapico e in grado di studiare il
Dna della patologia tumorale per indivi-
duarecontemporaneamente tutte lemu-
tazioni possibili e consentire all’oncolo-
go di selezionare il trattamento chemio-
terapico,biologicoeradioterapicopiùef-

ficaceemeno tossicoperogni singolopa-
ziente. «Myriapod rappresenta per noi e
per i clinici unpotenziamentodiagnosti-
comoltoimportanteepotenzialmentedi
supportoancheperaltre patologie –dice
Cosimo Inchingolo, direttore della unità
operativa di Anatomia patologica di An-
dria – al momento analizziamo circa 50
casi all’anno di tumore del polmone e
100 di tumore del colon, ma con l’imple-
mentazione di questa metodica possia-
mo essere di supporto anche ad altre
realtàregionalioextra-regionali».
«Siamo molto orgogliosi di aver av-

viato questa collaborazione con la Asl
Bat – commenta Fabio Biondi, presiden-
te del Gruppo Diatech – Da sempre sia-
mofortemente impegnatinel campodel-
lamedicinapersonalizzata e tutti inostri
ultimiprogetti e i risultatiottenuti inque-
sto campo vanno nella direzione di mi-
gliorare sempredi più, per quanto possi-
bile, la cura del tumore e contribuire a
unamigliorequalitàdellavitadeipazien-
ti».Myriapodpermette infattidi rispetta-
re i principi del trattamento personaliz-
zato e rappresenta il futuro di una prati-
ca avviata già qualche anno fa su alcune
grandipatologie tumorali,macheoggisi
avvale di unametodica di analisi capace
di studiare contemporaneamente tutte
lemutazioni e fornire inpocheore rispo-
stemiratealla sceltadella terapia. Il siste-
mahauncosto triennaledi 419mila euro
ealmomentovieneutilizzatoper l’anali-
si dei tumoridel polmoneedel colonret-
to,patologieper lequali esisteunpannel-
lo di mutazioni standardizzato a livello
nazionale .
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Un’aziendanatanel1966
tuttamarchigiana

7Natonel1996aJesi,nelcuoredelle
Marche,Diatechèoggiungruppo
leader in Italianelsettoredella
farmacogeneticaefarmacogenomica,
ossiadelledisciplinechestudiano la
risposta individualeai farmaci inbaseal
profilogeneticodiognisingolopaziente
esi interessanodicomeleconoscenze
sulgenomaumanopossanoessere
utilizzatenellascopertaesviluppodi
nuovi farmaci. Ilgruppohachiuso il
2014conunfatturatoconsolidatodi9
milionidieuro, increscitadel30%
rispettoall’annoprecedente,e impiega
oltre30persone,dicuiunterzoè
dedicatoall’attivitàdi ricercaesviluppo,
vocesullaquale reinvesteognianno il
10%del fatturato. Il66%deidipendenti
ècostituitodadonne; l’etàmediaèdi
30-35anni.DiatechPharmacogenetics
èleaderassoluto in Italianelcampo
della farmacogenomicaetra iprimi in
Europa.

L’eccellenza MappareilDna
peroffrire laterapia

7Mappare ilDnaperoffrire la
cura(e l’operazione)giustaalla
pazientegiusta.È lagenetica la
nuovafrontieradella lottaal
cancrodell’ovaio, il tumore
ginecologicopiùmortale in tutti i
Paesisviluppati compresa
l’Italiadoveogniannosi
ammalanocirca5miladonne.
Purtroppo,solounaminoranza
vienetrattata incentri
specializzati ingradodioffrire le
terapiepiùadeguate.Fra le
strutture in trinceacontro
questokiller in rosac’è l’Ieodi
Milano,dovesonoriuniti in
questeorespecialistidai
maggioricentrioncologicidel
mondo:MayoClinic,Memorial
SloanKettering,Massachusetts
GeneralHospitale Irvine
MedicalCenternegliUsa,
KlinikenEssenMitte in
Germania.

Tumorealseno, test

perscegliere lecure

7Scopertaun’alterazione
geneticachecausalaresistenza
ai farmacinel tumoredelseno
ormonoresponsivo,che
rappresenta idueterzidi tutti i
tumorimammari. Il risultatoha
permessodimettereapuntoun
test ingradodi identificarlanelle
pazienti.Lostudio,pubblicato
dallarivistaNatureGenetics,
chepermetteràdimigliorare
l’efficaciadei farmacicontro il
tumoredelseno,èstato
condottopressol’Istituto
EuropeodiOncologiadaSaverio
MinuccieGiancarloPruneri,
entrambiprofessoripresso
l’UniversitàdegliStudidiMilano
-finanziatodall’Associazione
Italianaper laRicercasul
Cancro(Airc) - incollaborazione
condiversigruppi.

L’innovazione Grazie a una macchina diagnostica del Gruppo Diatech
il trattamento terapeutico diventa personalizzato: si chiama Myriapod
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